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A. CASTELLI (*) 

CENSIMENTO DEI POLICHETI DEI MARI ITALIANI: 

PARAONIDAE CERRUTI, 1909 

Riassunto - Questo lavoro è il risultato del censimento delle specie appartenen­
ti alla famiglia Paraonidae Cerruti, 1909 (Annelida, Polychaeta) segnalate nei mari 
Italiani. Vengono elencate le specie valide con le eventuali sinonimie; viene riportata 
una chiave per il riconoscimento; per ciascuna specie vengono indicate le pubblica­
zioni in cui è segnalata, la distribuzione geografica, ecologica e batimetrica nell'area 
considerata. 

Abstract - Census of Polychaetes in the Italian seas: Paraonidae Cerruti, 1909. 
In this paper a census of the species belonging to the family Paraonidae Cerruti, 
1909 (Annelida, Polychaeta) signaled in the Italian seas has been carried out. The 
species and the principal sinonimies are reported with a dichotomic key, a Iiterature 
survey and their geographycal, ecological and bathymetrical distribution in the Italian 
seas. 
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INTRODUZIONE 

Questo lavoro rappresenta il primo contributo al censimento 
dei poli cheti dei mari Italiani, promosso dal Gruppo Polichetologico 
Italiano allo scopo di definire lo stato attuale delle conoscenze sulle 
specie di poli cheti presenti nei nostri mari (GAMBI et al., 1985). 

Il censimento descritto in questo lavoro è riferito alla famiglia 
Paraonidae Cerruti, 1909. Per dare inizio a questo censimento è sta­
ta scelta infatti una famiglia descritta da un Autore italiano (CERRU­
TI, 1909) durante uno studio effettuato lungo le coste italiane, nel 
Golfo di Napoli. 

(*) Dipartimento di Biologia Animale - Via Università, 4 - 41100 Modena. 
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Lo schema a cui si riferisce questo lavoro è quello proposto 
nella nota introduttiva all'intero programma (CASTELLI ET AL., in stam­
pa) in cui sono riportate le modalità che verranno seguite in ogni 
singolo lavoro riferito ad una famiglia o sottofamiglia, e in partico­
lare l'area presa in considerazione divisa in settori geografici e lo 
schema del modello riferito ad ogni singola specie. 

I dati relativi alla presenza di Paraonidae nei mari italiani, ri­
portati in questo lavoro derivano da 59 pubblicazioni, nonché dall'e­
same di numerose liste non pubblicate. 

A) Inquadramento generale della famiglia Paraonidae Cerruti, 1909: 

Per poter preparare la lista delle specie di Paraonidi segnalate 
nei mari italiani è stato spesso necessario aggiornare la nomencla­
tura a livello di genere ed eventualmente di sottogenere, ed esami­
nare i casi di sinonimi a per poter compilare la lista delle specie 
valide. 

La sistematica dei Paraonidi è andata incontro in questi ultimi 
anni infatti a numerose revisioni della classificazione in generi che 
hanno modificato sostanzialmente lo schema basato sul lavoro di 
CERRUTI (1909), rielaborato in seguito con le descrizioni di nuovi ge­
neri da altri Autori (HARTMAN, 1957, 1965; DAY, 1967); questo si ritro­
va come schema principale di classificazione fino alle monografie 
di LAUBIER e RAMOS (1974) sui Paraonidi del Mediterraneo e di IMAIJ­
MA (1973) sui Paraonidi delle coste Giapponesi; si ritrova inoltre in 
lavori successivi poiché anche CAMPOY (1982) si è attenuto al suddet­
to schema. 

La prima delle monografie che hanno modificato sostanzialmente 
lo schema di CERRUTI (1909) è quella di STRELZOV (1973) che ha accor­
pato tutte le specie dotate di setole notopodiali di tipo liriforme (ap­
partenenti in precedenza ai generi Cirrophorus, Paradoneis e anche 
Paraonides) nel genere Cirrophorus; ha istituito un nuovo genere (Pa­
raonella) per le specie prive di antenna mediana e di setole modifi­
cate, non ritenendo valido il genere Paraonides; ha diviso le specie 
del genere Paraonis in tre generi (Paraonis, Tauberia e Sabidius) in 
base alla struttura del prostomio e al numero di setigeri prebran­
chiali; ha infine accorpato le specie dei generi Aricidea e Aedicira 
in un solo genere (Aricidea) e lo ha diviso in quattro sottogeneri 
in base alla presenza di setole modificate e alla loro struttura (Arici­
dea, Allia, Acesta e Aedicira). 
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KATZMANN e LAUBIER (1975) hanno accettato alcune delle propo­
ste di STRELZOV (1973), ma hanno mantenuto la distinzione tra i ge­
neri Ci rrophorus, Paradoneis e Paraonides; inoltre per le specie prive 
di antenna mediana e di setole modificate hanno ritenuto valido il 
genere Paraonides . 

FAUCHALD (1977) ha accettato nelle linee generali le proposte di 
STRELZOV (1973), ma ha considerato generi i quattro sotto generi di 
Aricidea. 

HARTLEY (1981), che ha accettato quanto proposto da KATZMANN 
e LAUBIER (1975), ha modificato unicamente il nome del sottogenere 
Acesta in Acmira e, dopo decisione dell'ICZN (MELVILLE, 1979), del 
genere Tauberia in Levinsenia, per problemi strettamente di nomen­
clatura. 

Alla luce di quanto sopraesposto la classificazione in generi al­
l'interno di questa famiglia risulta assai complessa. In questo lavoro 
si ritiene opportuno attenersi sostanzialmente a quanto proposto da 
HARTLEY (1981). 

B) Lista deZZe specie segnalate nei mari Italiani: 

La lista delle specie valide segnalate nei mari Italiani risulta 
quindi la seguente: 

1) Aricidea (Aricidea) capensis bansei LAUBIER et RAMOS, 1974 
2) Aricidea (Aricidea) fragilis mediterranea LAUBIER et RAMOS, 

1974 
3) Aricidea (Aricidea) wassi PETTIBONE, 1965 
4) Aricidea (AZZia) claudiae LAUBIER, 1967 
5) Aricidea (AZZia) mariannae KATZMANN et LAUBIER, 1975 
6) Aricidea (AZZia) monicae LAUBIER, 1967 
7) Aricidea (AZZia) pseudannae KATZMANN et LAUBIER, 1975 
8) Aricidea (AZZia) quadrilobata WEBSTER et BENEDICT, 1887 
9) Aricidea (AZZia) suecica meridionalis LAUBIER et RAMOS, 1974 

10) Aricidea (Acmira) assimilis TEBBLE, 1959 
11) Aricidea (Acmira) catherinae LAUBIER, 1967 
12) Aricidea (Acmira) cerrutii LAUBIER, 1966 
13) Aricidea (Acmira) simonae LAUBIER et RAMOS, 1974 
14) Aricidea (Aedicira) balearica nom. nov. 
15) Cirrophorus branchiatus EHLERS, 1908 
16) Cirrophorus furcatus (HARTMAN, 1957) 
17) Levinsenia gracilis (T AUBER, 1879) 
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18) Paradoneis drachi LAUBIER et RAMOS, 1974 
19) Paradoneis armata GLÉMAREC, 1966 
20) Paradoneis ilvana CASTELLI, 1985 
21) Paradoneis lyra (SOUTHERN, 1914) 
22) Paraonides myriamae KATZMANN et LAUBIER, 1975 
23) Paraonides neapolitana (CERRUTI, 1909) 
24) Paraonis fulgens (LEVINSEN, 1883) 

C) Scheda relativa ad ogni specie: 

1) Aricidea (Aricidea) capensis bansei LAUBIER et RAMOS, 1974 
D.I. : come A. fauveli (?) BANSE, 1959 

- D.: CASTELLI, 1985 
- S .E .: ALBERTELLI et al., 1980; FARINA et al. , 1985; GAMBI e GIAN-

GRANDE, 1985a, 1985b; GIANGRANDE e GAMBI, 1986; COGNETTI et al., 1987b 
- come A. capensis STRELZOV, 1973; BEDULLI et al., in stampa - co­
me A. fauveli KATZMANN, 1972; PozAR-DoMAc, 1978 - come A. minuta 
COGNETTI e MORSELLI, 1976; ZUNARELLI VANDINI e COGNETTI VARRIALE, 
1981. 

- Note: Gli esemplari di A. capensis segnalati lungo le coste 
adriatiche Pugliesi (BEDULLI et al., in stampa), sono da ritenersi sicu­
ramente appartenenti alla sotto specie mediterranea A. capensis ban­
sei, come del resto anche gli esemplari segnalati come A. minuta 
(COGNETTI e MORSELLI, 1976; ZUNARELLI V ANDINI e COGNETTI V ARRIALE, 
1981), e probabilmente quelli segnalati da BANSE (1959) come A. fau­
veli durante uno studio sui Poli cheti di Rovigno d'lstria, citati an­
che nei cataloghi dei Policheti Adriatici di KA TZMANN (1972) e di 
PozAR-DoMAc (1978), e come A. capensis da STRELZOV (1973). Esempla­
ri di A. capensis bansei sono stati rinvenuti anche durante ricerche 
in corso di svolgimento sulla costa siciliana nei pressi di Palermo 
(BADALAMENTI, com. pers .). 

D. Geo.: Mediterraneo - It.: A - B - D - E - F - H 
- Eco!.: fondi sabbiosi, preferenzialmente SFBC - 0-40 m 

2) Aricidea (Aricidea) fragilis mediterranea LAUBIER et RAMOS, 1974 
- D .I.: come A. fragilis (?) STRELZOV, 1973 (in parte) 
- S.E.: ALBERTELLI et al., 1980, 1983; BEDULLI et al., in stampa; 

non CASTELLI et al., 1986b - come A. jeffreysii (?) FAUVEL, 1940 
- Note: STRELZOV (1973) ha esaminato alcuni esemplari prove­

nienti dall'Alto Adriatico classificati da FAUVEL come A. jeffreysii (da 
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identificare probabilmente con quelli segnalati nel lavoro del 1940), 
e li ha classificati come A. fragilis; poiché nei mari Italiani è presen­
te la sottospecie mediterranea di tale specie, A. fragilis mediterra­
nea, descritta da LAUBIER e RAMOS (1974), è possibile che gli esemplari 
suddetti appartengano a quest'ultima sotto specie. Esemplari appar­
tenenti a questa specie sono stati rinvenuti anche durante ricerche 
in corso di svolgimento nel Golfo di Gaeta (GIANGRANDE, com. pers .). 

D. Geo.: Mediterraneo - It.: A - B .~ D - F - H 
- Ecol.: fondi sabbiosi (SFBC) e fangosi - 0-100 m 

3) Aricidea (Aricidea) wassi PETTIBONE, 1965 
- D.I.: KATZMANN e LAUBIER, 1975 
- Note: La segnalazione di questa specie effettuata lungo le 

coste italiane rappresenta la prima e finora unica segnalazione nel 
Mediterraneo. 

- D. Geo.: Atlantico (Nord-America), Mediterraneo - It.: G 
- Ecol.: fondi fangosi - (sulle coste nord-atlantiche A. wassi è 

invece tipica di fondi sabbiosi) - 50-150 m. 

4) Aricidea (AZZia) claudiae LAUBIER, 1967 
- S.E.: KATZMANN, 1973c, 1973d, 1983; KATZMANN e LAUBIER, 1975; 

POZAR-DoMAC, 1978; GAMBI e GIANGRANDE, 1986; CASTELLI et al., 1986a 
- come A. fragilis jmediterranea CASTELLI et al., 1986b 

- Note: Esemplari di A. claudiae sono stati rinvenuti anche du-
rante ricerche in corso di svolgimento sul litorale ravennate e, più 
in generale, (GIANGRANDE, com. pers.) in Alto Adriatico. 

D. Geo.: Mediterraneo - It.: B - D - G - H 
Ecol.: fondi fangosi costieri e profondi - 10-300 m 

5) Aricidea (AZZia) mariannae KATZMANN et LAUBIER, 1975 
D.O. : KATZMANN e LAUBIER, 1975 

- S.E.: KATZMANN, 1983 
- Note: Tale specie è stata descritta durante uno studio effet-

tuato in un'area compresa tra quelle prese in esame in questo lavoro. 
D. Geo.: Adriatico - H.: G 

- Ecol. : fondi fangosi costieri e profondi - 100-300 m 

6) Aricidea (AZZia) monicae LAUBIER, 1967 
- S.E. : KATZMANN, 1973b, 1973c, 1973d, 1983; KATZMANN e LAU­

BIER, 1975; POZAR-DOMAC, 1978 
D. Geo.: Mediterraneo - H.: G - H 

- EJol.: fondi fangosi costieri e profondi - 20-1000 m 
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7) Aricidea (AZZia) pseudannae KATZMANN et LAUBIER, 1975 
D.O.: KATZMANN e LAUBIER, 1975 

- S.E. : KATZMANN, 1983 
- Note: Anche questa specie, come A. mariannae è stata de-

scritta nel lavoro sui Paraonidi dell'Adriatico di KATZMANN e LAUBIER 
(1975). 

D. Geo.: Adriatico - It.: G 
Ecol.: fondi fangosi costieri e profondi - 50-700 m 

8) Aricidea (AZZia) quadrilobata WEBSTER et BENEDICT, 1887 
D.: KATZMANN e LAUBIER, 1975 

- S .E.: come A. annae KATZMANN, 1973b, 1973d, 1983; POZAR­
DOMAc, 1978 

- Note: Gli esemplari identificati come A. annae sono da rite­
nersi appartenenti ad A. quadrilobata come proposto da STRELZOV 
(1973) ed accettato da KATZMANN e LAUBIER (1975). 

D. Geo.: Cosmopolita - It.: G - H 
- Ecol.: fondi fangosi costieri e profondi - 20-1000 m 

9) Aricidea (AZZia) suecica meridionalis LAUBIER et RAMOS, 1974 
- S.E.: DRAGO e ALBERTELLI, 1976 (1978), (1978); ALBERTELLI et 

al., 1983 
- Note: A. suecica meridionalis è stata rinvenuta anche duran­

te ricerche in corso di svolgimento nel Golfo di Cagliari. 
D. Geo.: Mediterraneo - It.: A - B - C 

- Ecol.: fondi sabbiosi, preferenzialmente SFBC - 20-30 m 

10) Aricidea (Acmira) assimilis TEBBLE, 1959 
- D.I.: come A. lopezi (?) STRELZOV, 1973 (in parte) 
- D.: KATzMANN e LAUBIER, 1975; come A. fauveli BELLAN, 1965 

- come A. fragilis (?) RULLIER e AMOUREUX, 1968; (?) AMOUREUX, 1970 
- S.E.: KATZMANN, 1983; CASTELLI, 1985; FARINA et al., 1985; CA-

STELLI et al., 1986a, 1986b - come A. fauveli AMOUREUX, 1979, 1981; 
ZUNARELLI VANDINI e COGNETTI VARRIALE, 1981; ZAVODNIK e VIDAKOVIC, 
1987; - come A. mutabilis DRAGO e ALBERTELLI, 1976 (1978), 1978; AL­
BERTELLI et al., 1978, 1980, 1981, 1983; ZUNARELLI VANDINI e COGNETTI 
V ARRIALE, 1981. 

- Note: Gli esemplari segnalati da BELLAN (1965) lungo le coste 
del Principato di Monaco, come A. fauveli, sono da attribuirsi, se­
condo LAUBIER e RAMOS (1974) e KATZMANN e LAUBIER (1975), ad A. 
assimilis, così probabilmente anche quelli attribuiti alla stessa spe-
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cie da AMOUREUX (1979, 1981) e da ZAVODNIK e VIDAKOVIC (1987) in 
Alto Adriatico e da ZUNARELLI VANDINI e COGNETTI VARRIALE (1981) nel 
Golfo di Follonica; ad A. assimilis sono da attribuire anche le nume­
rose segnalazioni di A. mutabilis (DRAGO e ALBERTELLI, 1976 (1978), 
1978; ALBERTELLI et al., 1978, 1980, 1981, 1983; ZUNARELLI VANDINI e 
COGNETTI VARRIALE, 1981) che KATZMANN e LAUBIER (1975) hanno con­
siderato un sinonimo della precedente. 

Gli esemplari identificati come A. fragilis Webster (sensu FAU­
VEL, 1936), da AMOUREUX (1970) nel Golfo di Taranto sono stati attri­
buiti da STRELZOV (1973) ad A. lopezi, come anche probabilmente quelli 
attribuiti alla stessa specie da RULLIER e AMouREux (1968) in una 
precedente . ricerca nel Golfo di Taranto. La presenza di A. lopezi 
nei mari italiani non è tuttavia certa, in quanto i lavori suddetti 
sono privi di una descrizione e di una iconografia sufficiente a defi­
nire chiaramente lo status sistematico degli esemplari raccolti; pro­
babilmente anche questi esemplari sono da attribuire ad A. assimilis. 

Questa specie è stata rinvenuta inoltre durante ricerche in cor­
so di svolgimento in numerose località: sul litorale presso Montalto 
di Castro e, in Sardegna, nello stagno di Santa Gilla (GRAVINA, com. 
pers.); presso le foci del Po (GIANGRANDE, com. pers.); nel Golfo di 
Cagliari, nel Golfo di Taranto e nel lungo le coste ravennati . 

- D. Geo. : Cosmopolita - It. : A - B - C - E - G - H 
- EcoI.: a larga ripartizione sia su fondi sabbiosi che fangosi 

- 2-500 m 

11) Aricidea (Acmira) catherinae LAUBIER, 1967 
- D. : KATZMANN e LAUBIER, 1975; CASTELLI, 1985 
- S.E.: KATZMANN, 1973d, 1983; POZAR-DoMAC, 1978; CASTELLI, 

1982; CASTELLI et al. , 1982; CASTELLI e LARDICCI, 1985; LARDICCI et al., 
1985; CASTELLI et al., 1986a, 1986b, in stampa; GIANGRANDE e GAMBI, 
1986; LARDICCI, 1986/1987; BEDULI et al., in stampa; COGNETTI et al., 
in stampa. 

Note: A. catherinae è stata rinvenuta anche nel corso di ricer­
che in corso di svolgimento sul litorale siciliano presso Palermo (BA­
DALAMENTI, com. pers.); nel Golfo di Cagliari, nel Golfo di Taranto, 
sul litorale ravennate e (GIANGRANDE, com. pers.), in generale, in Alto 
Adriatico. 

- D. Geo.: Nord-Atlantico, Mediterraneo - It. : B - C - D - E -
F - G-H 

- EcoI. : distribuita preferenzialmente su fondi sabbiosi (SFBC), 
raramente su fondi fangosi - 0-70 m 
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12) Aricidea (Acmira) cerrutii LAUBIER, 1966 
- D.I. : STRELZOV, 1973 - come A. jeffreysii CERRUTI, 1909; FAU­

VEL, 1927 - come P. paucibranchiata CERRUTI, 1909; FAUVEL, 1927 
- D. : come A. jeffreysii TENERELLI, 1964 
- S.E. : KATzMANN, 1973b, 1973c, 1973d, 1983; KATZMANN e LAU-

BIER, 1975; POZAR-DoMAC, 1978; BONVICINI PAGLIAI e COGNETTI, 1982; 
CASTELLI, 1985; CASTELLI e LARDICCI, 1985; FARINA et al., 1985; GAMBI 
e GIANGRANDE, 1985a, 1985b; GIANGRANDE, 1985; LARDICCI et al., 1985; 
BEDULLI et al., in stampa; COGNETTI et al., in stampa - come A. jeffrey­
sii AUGENER, 1932; VATOVA, 1949; KATZMANN, 1972, 1973c, 1973d, 1983; 

--CÒGNETTI e MORSELLI, 1976; POZAR-DoMAC, 1978 - come Paraonis pau­
cibranchiata LAUBIER e RAMos, 1974 

- Note: I vari reperti di A. jeffreysii sono da attribuire ad A. 
cerrutii secondo quanto proposto da LAUBIER (1966, 1967), tranne for­
se quello di FAUVEL (1940) nell 'Alto Adriatico (STRELZOV, 1973). 

Gli esemplari di P. paucibranchiata, specie descritta da CERRUTI 
(1909) nel Golfo di Napoli e segnalata da FAUVEL (1927) e da LAUBIER 
e RAMos (1974), sono stati riferiti da STRELZOV (1973) a forme giova­
nili, prive di antenna mediana prostomiale, di A. cerrutii. Questa 
specie è stata rinvenuta anche durante ricerche in corso di svolgi­
mento in Alto Adriatico (GIANGRANDE com. pers.), nel litorale presso 
Rosignano Solvay (Livorno) e nel Golfo di Cagliari. 

- D. Geo.: Nord-Atlantico, Mediterraneo, Mar Rosso - It.: B -
C-D - E-F-G-H 

- Ecol.: A larga ripartizione ma distribuita preferenzialmente 
su sabbie fini superficiali e sabbie grossolane - 0-500 m 

13) Aricidea (Acmira) simonae LAUBIER et RAMos, 1974 
- D.I.: come A. punctata KATZMANN, 1973a 
- S.E.: KATZMANN e LAUBIER, 1975; ALBERTELLI et al., 1979, 1981; 

ZUNARELLI VANDINI e COGNETTI VARRIALE, 1981 ; GAMBI et al., 1983; GIAN­
GRANDE e GAMBI, 1984; CASTELLI, 1985; FARINA et al., 1985; GAMBI e 
GIANGRANDE, 1985b; BEDULLI et al., in stampa come A. cfr. neosuecica 
KATZMANN e LAUBIER, 1975 - come A. punctata POZAR-DoMAC, 1978; KATZ­
MANN, 1983. 

- Note: In base a quanto sostenuto da KATZMANN e LAUBIER 
(1975) gli esemplari identificati come A. punctata (descritta da KATZ­
MANN nel 1973 su esemplari raccolti nel Mare Adriatico) sono da ri­
ferire ad A. simonae (descritta da LAUBIER e RAMOS nel 1974), come 
probabilmente anche quelli identificati come A. cfr. neosuecica da 
KATZMANN e LAUBIER (1975). La specie, pur essendo stata descritta 



CENSIMENTO DEI POLICHETI DEI MARI ITALIANI: ECC. 327 

precedentemente come A. punctata, prende il nome di A. simonae, 
in quanto una specie denominata A. punctata era già stata descritta 
da HARTMANN-SCHRODER (1962) lungo le coste Cilene. 

D. Geo.: Nord~Atlantico, Mediterraneo - It.: A - B - D - F - G - H 
- EcoI.: Fondi sabbiosi (SFBC) e fangosi - 2-200 m 

14) Aricidea (Aedicira) balearica nom. nov. 
- S .E.: come Aedicira mediterranea KATZMANN e LAUBIER, 1975; 

GAMBI e GIANGRANDE, 1982, 1985b; GAMBI et al. , 1983; KATZMANN, 1983; 
BEDULLI et al., in stampa 

- Note: Si ritiene necessario, seguendo la nomenclatura pro­
posta da STRELZOV (1973), cambiare il nome alla specie descritta co­
me Aedicira mediterranea da LAUBIER e RAMOS (1974) e viene proposto 
quello di Aricidea (Aedicira) balearica, poiché l'olotipo di tale specie 
proviene da una stazione situata in prossimità delle Baleari (LAUBIER 
e RAMOS, 1974). Si propone questa modificazione perché STRELZOV 
(1973) ha considerato il genere Aedicira solamente un sottogenere 
del genere Aricidea e perché una specie denominata Aricidea fragilis 
mediterranea è stata descritta precedentemente (anche se nello stes­
so lavoro) ad Aedicira mediterranea (LAUBIER e RAMOS, 1974). 

D. Geo. : Mediterraneo - It. : D - F - G - H 
- EcoI.: fondi fangosi costieri e profondi - 100-600 m 

15) Cirrophorus branchiatus EHLERs, 1908 
- S.E. : KATZMANN e LAUBIER, 1975; ALBERTELLI et al., 1978, 1980; 

1981, 1983; ZUNARELLI VANDINI e COGNETTI VARRIALE, 1981; KATZMANN, 
1983; GAMBI e GIANGRANDE, 1985b; CASTELLI et al., 1986b; BEDULLI et 
al., in stampa 

- Note: Questa specie è stata rinvenuta anche durante ricer­
che in corso di svolgimento nel Golfo di Cagliari 

D. Geo.: Cosmopolita - It. : A - B - C - F - G - H 
- EcoI.: fondi sabbiosi (SFBC) e fangosi - 5-200 m 

16) Cirrophorus furcatus (HARTMAN, 1957) 
- D.I.: KATZMANN e LAUBIER, 1975 
- S.E.: KATZMANN, 1983; CASTELLI, 1985; CASTELLI e LARDICCI, 1985; 

LARDI CCI, 1986/1987; CASTELLI et al. , in stampa 
- D. Geo.: Cosmopolita - lt.: B - G - H 
- EcoI.: fondi fangosi, anche di ambienti portuali o salmastri 

- O-50 m 

.. . 
' .... 
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17) Levinsenia gracilis (T AUBER, 1879) 
- D. : come Paraonis gracilis BELLAN, 1965 
- S.E.: CASTELLI, 1985; CASTELLI e LARDICCI, 1985; CASTELLI et 

al., 1986b - come Paraonis gracilis KATZMANN, 1973b, 1973d, 1983; 
DRAGO e ALBERTELLI, 1976 (1978), 1978; COGNETTI VARRIALE e ZUNAREL­
LI V ANDINI, 1978; PozAR-DoMAc, 1978; ALBERTELLI et al. , 1980; ZUNAREL­
LI VANDINI e COGNETTI VARRIALE, 1981; GAMBI et al., 1983; GAMBI e 
GIANGRANDE, 1985b; BEDULLI et al., in stampa - come Tauberia gracilis 
KATZMANN e LAUBIER, 1975; ZAVODNIK e VIDAKOVIC, 1987 

- Note: I motivi delle successive variazioni del nome del gene­
re a cui appartiene questa specie sono ampiamente illustrati nel pa­
ragrafo A). L. gracilis è stata rinvenuta anche durante ricerche in 
corso di svolgimento nel Golfo di Cagliari, nel Golfo di Taranto, lun­
go il litorale ravennate e (GIANGRANDE, com. pers.) più in generale 
in Alto Adriatico 

D. Geo.: Cosmopolita - It. : A - B - C - D - E - G - H 
Ecol. : fondi fangosi costieri e profondi - 0-700 m 

19) Paradoneis armata GLÉMAREC, 1966 
- D.I.: come P. harpagonea CASTELLI, 1985 
- S .E.: KATZMANN, 1973b; DRAGO e ALBERTELLI, 1976 (1978), 1978; 

CASTELLI, 1979, 1982; CASTELLI et al., 1982; ALBERTELLI et al., 1983; 
GAMBI et al., 1983; GAMBI e GIANGRANDE, 1985; BEDULLI et al., in stam­
pa - come P. harpagonea CASTELLI e LARDICCI, 1985; CASTELLI et al. , 
1986a, 1986b; COGNETTI et al., 1987, in stampa 

- Note: LOPEZ-JAMAR et al. (1987), hanno esaminato le serie tipo 
di P. armata e di P. harpagonea, specie descritte a distanza di pochi 
mesi l'una dall'altra rispettivamente da GLÉMAREC (1966) lungo le co­
ste bretoni e da STORCH (1967) nel Mar Rosso. Poiché non sono state 
rilevate sensibili differenze tra gli esemplari su cui sono state basa­
te le descrizioni di entrambe le specie, tali Autori hanno concluso 
che P. harpagonea debba considerarsi un sinonimo juniore di P. ar­
mata (LOPEz-J AMAR et al., 1987). Gli esemplari identificati (CASTELLI 
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e LARDICCI, 1985; CASTELLI et al., 1986a, 1986b; COGNETTI et al., 1987a, 
1987b) come P. harpagonea, sulla base principalmente del lavoro di 
STRELZOV (1973), appartengono quindi a P. armata, la cui presenza 
nel Mediterraneo era già stata segnalata da HARMELIN (1969) e LAU­
BIER (1971), rispettivamente nel Mediterraneo Orientale e in quello 
Occidentale. 

Tale specie è stata inoltre rinvenuta durante ricerche in corso 
di svolgimento in alto Adriatico (GIANGRANDE, com. pers.) e nel Golfo 
di Cagliari. 

- D. Geo.: Nord-Atlantico, Mediterraneo, Mar Rosso - It.: A -
B-C-D-E-G 

- Ecoi.: SFBC - 0-30 m 

20) Paradoneis ilvana CASTELLI, 1985 
- D.O.: CASTELLI, 1985 
- S.E.: come Paradoneis sp. CASTELLI e LARDICCI, 1985; LARDICCI 

et al., 1985; FARINA et al., 1985 
- Note: Gli esemplari segnalati da CASTELLI e LARDI CCI (1985) 

nella Baia di Portoferraio e da LARDICCI et al., (1985) nella Baia di 
Calvi come Paradoneis sp., appartengono a P. ilvana (specie descrit­
ta su esemplari raccolti lungo le coste italiane e più precisamente 
dell'Isola d'Elba), la cui posizione sistematica non era stata ancora 
definita con precisione al momento della stesura di tali lavori. P. 
ilvana è stata recentemente raccolta anche durante una ricerca in 
corso di svolgimento sul litorale siciliano nei pressi di Palermo (BA­
DALAMENTI, com. pers.) 

- D. Geo.: Mediterraneo Occidentale - It.: B - C 
- Ecoi.: a larga ripartizione, distribuita preferenzialmente su 

fondi sabbiosi - 0-30 m 

21) Paradoneis lyra (SOUTHERN, 1914 
D.I.: KATZMANN e LAUBIER, 1975 

- D.: AMOUREUX, 1979 - come Paraonis lyra BELLAN, 1965 
- S.E.: KATZMANN, 1972, 1973b, 1973c, 1973d, 1983; COGNETTI 

e MORSELLI, 1976; DRAGO e ALBERTELLI, 1976 (1978), 1978; COGNETTI 
VARRIALE e ZUNARELLI VANDINI, 1978; PozAR-DoMAc, 1978; CASTELLI, 1979; 
ALBERTELLI et al., 1980; FALCONETTI, 1980; ZUNARELLI VANDINI e Co­
GNETTI VARRIALE, 1981; BONVICINI PAGLIAI e COGNETTI, 1982; GAMBI e 
GIANGRANDE, 1985b; GIANGRANDE, 1985; LARDICCI et al., 1985; BEDULLI 
et al., in stampa - come Paraonis lyra AUGENER, 1932; BANSE, 1959 

- Note: Tale specie è stata rinvenuta anche durante ricerche 
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in corso di svolgimento nel Golfo di Gaeta e in Sardegna (GIANGRAN­
DE, com. pers.), e in particolare anche nel Golfo di Cagliari 

- D. Geo.: Atlantico, Mediterraneo - It.: A - B - C - D - F - G - H 
- Eco!.: a larga ripartizione, distribuita preferenzialmente su 

fondi fangosi - 0-800 m 

22) Paraonides myriamae KATZMANN et LAUBIER, 1975 
D.O.: KATZMANN e LAUBIER, 1975 

- S.E.: KATZMANN, 1983 
- Note: Si tratta anche in questo caso di una specie descritta 

durante il lavoro di KATZMANN e LAUBIER (1975) sui Paraonidi dell'A­
driatico 

D. Geo.: Adriatico - It.: G - H 
- Eco!.: fondi fangosi costieri e profondi - 50-800 m 

23) Paraonides neapolitana (CERRUTI, 1909) 
- D.O.: come Paraonis (Paraonides) neapolitana, CERRUTI, 1909 
- D.I.: FAUVEL, 1927 - non come Cirrophorus neapolitanus STREL-

ZOV, 1973 
- S.E.: KATZMANN, 1973d, 1983; LAUBIER e RAMOS, 1974; COGNET­

TI e MORSELLI, 1976; COGNETTI VARRIALE e ZUNARELLI VANDINI, 1978, 
1979; POZAR-DoMAC, 1978; ALBERTELLI et al., 1981; ZUNARELLI VANDINI 
e COGNETTI VARRIALE, 1981 

- Note: STRELZOV (1973), esaminando individui precedentemen­
te identificati come appartenenti a P. neapolitana, ha messo in evi­
denza la presenza di setole modificate neuropodiali di tipo liriforme, 
che risultano invece assenti nella descrizione di CERRUTI (1909); STREL­
zov (1973) quindi non ha ritenuto valido il genere Paraonides per 
i Paraonidi privi di antenna mediana prostomiale e di setole modifi­
cate, ed ha istituito il genere Paraonella. Tuttavia, poiché tale Auto­
re non ha basato la sua discussione sull'esame dei tipi della specie 
(purtroppo assenti), né sull'esame di esemplari provenienti dal Golfo 
di Napoli (dove P. neapolitana è stata descritta) ma addirittura su 
esemplari provenienti dall'Atlantico, la sua ipotesi non può essere 
accettata. Il reale status di questa specie tuttavia non può essere 
accertato con sicurezza, anche a causa della mancanza di ritrova­
menti successivi alla descrizione originale comprovati adeguatamen­
te con descrizione ed iconografia; le segnal~zioni di P. neapolitana 
sono state effettuate infatti solamente in lavori ecologici generali 

- D. Geo. : Mediterraneo - It.: A - B - C - D - F - G - H 
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EcoI.: a larga ripartizione, distribuita preferenzialmente sui 
fondi sabbiosi - 0-200 m 

24) Paraonis fulgens (LEVINSEN, 1883) 
- D.I.: CASTELLI, 1985 
- S.E.: ZUNARELLI VANDINI e COGNETTI VARRIALE, 1981; CASTELLI, 

1982; FARINA et al., 1985; GAMBI e GIAN GRANDE, 1982, 1985b; GIANGRAN­
DE e GAMBI, 1986; COGNETTI et al., 1987, in stampa; BEDULLI et al., 
in stampa 

- D. Geo.: Nord-Atlantico, Mediterraneo - It.: B - C - D - E - F 
- EcoI.: a larga ripartizione su fondi sabbiosi, distribuita pre-

ferenzialmente su sabbie fini superficiali e su specie grossolane -
0-20 m 

C) Riepilogo dei dati esposti 

Nel paragrafo precedente sono state tralasciate le segnalazioni 
riferite a Paraonis tenera GRUBE, 1873. Secondo STRELZOV (1973), in­
fatti, l'esemplare che è stato raccolto nel Mare Adriatico ed ha per­
messo la descrizione di tale specie, appartiene in realtà ad una specie 
del genere Aricidea, in quanto dalla descrizione risulta dotato di una 
sorta di antenna mediana sul prostomio. È impossibile tuttavia defi­
nire a quale specie appartenga tale esemplare, poiché la descrizione 
originale è priva di iconografia e non fornisce dati sufficienti. In 
base a quanto detto gli esemplari identificati in seguito come P. te­
nera non sono certamente appartenenti a tale specie; purtroppo pe­
rò non è possibile identificarli in altro modo, come del resto non 
è possibile identificare l'esemplare descritto da GRUBE (1873). 

La famiglia pre~a in e·iqme in questo lavoro è tipica dei fondi 
mobili, es~l<? in tali ambienti sono stati rinvenuti lungo le coste 
italiane esem.plari ad essa appartenenti. Alcune specie sono presenti 
preferenzialmente su substrati sabbiosi; le sabbie grossolane e le 
sabbie fini superficiali sono l'habitat preferenziale di A. cerrutii e 
di P. fulgens, le sabbie fini ben classate di A. capensis bansei, A. 
catherinae e P. armata (CASTELLI, 1985). Molte altre sono caratteristi­
che invece di substrati fangosi sia superficiali che profondi (A. clau­
diae, A. quadrilobata, C. furcatus, L. gracilis, P~ ·drachi, P. lyra etc.); 
C. furcatus, in particolare, riesce a colonizzare anche ambienti por­
tuali (CASTELLI, 1985; CASTELLI e LARDICCI, 1985) e microhabitats sal­
mastri (LARDICCI, 1986-1987; (CASTELLI et al., in stampa). Alcune specie, 
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infine, appaiono distribuite uniformemente sia su substrati fangosi 
che sabbiosi; A. assimilis, in particolare, spesso rappresenta una del­
le specie di Paraonidi più numerose su entrambi i tipi di substrato. 

Numerose segnalazioni di Paraonidi lungo le coste italiane si 
riferiscono ai fondi mobili infralitorali; anche per questo motivo, 
probabilmente, specie tipiche di livelli più superficiali come A. ca­
pensis bansei, A. catherinae, A. cerrutii, P. armata, P. lyra, P. fulgens 
etc. appaiono più uniformemente distribuite nell'area presa in esa­
me rispetto a specie tipiche di fondali più profondi (A. mariannae, 
A. monicae, A. pseudannae, A. quadrilobata, P. myriamae etc.); il po­
polamento presente a tali livelli è stato studiato ampiamente infatti 
solo in Adriatico (KATZMANN, 1973b, 1973c, 1973d, 1983; KATZMANN 
e LAUBIER, 1975) in aree appartenenti ai settori G ed H. 

La distribuzione batimetrica dei Paraonidi segnalati nei mari 
Italiani si può riassumere in una tabella (Tab. 1), il cui schema è 
stato ricavato da LAUBIER e RAMOS (1974), in cui si possono indivi­
duare 4 gruppi di specie: il primo è presente quasi esclusivamente 
ai livelli più superficiali e comprende 7 specie (A. capensis bansei, 
A. suecica meridionalis, A. catherinae, C. furcatus, P. armata, P. ilva­
na e P. fulgens) ; il secondo gruppo, costituito anch'esso da 7 specie 
(A. fragilis mediterranea, A. wassi, A. claudiae, A. mariannae, A. si­
monae, C. branchiatus e P. neapolitana), raggiunge profondità fino 
a 200-300 m, pur essendo generalmente presente anche negli strati 
più superficiali; il terzo gruppo è costituito da 4 specie (A . assimilis, 
A. cerrutii, L. gracilis e P. lyra) distribuite abbastanza uniformemen­
te a tutte le profondità; il quarto gruppo infine comprende 6 specie 
(A. monicae, A. pseudannae, A. quadrilobata, A. balearica, P. drachi 
e P. myriamae), assenti fino a 20-40 o 100 m di profondità, ma pre­
senti fino alle massime profondità che sono state prese in esame 
nei mari italiani. 

D) Chiave dicotomica per il riconoscimento dei Paraonidi dei mari 
Italiani: 

1) Setole modificate notopodiali di tipo liriforme ........ .. ...... 2 
Assenza di setole modificate notopodiali di tipo liriforme 7 

2) Prostomio con antenna mediana .. ..... Cirrophorus .......... 3 
Prostomio privo di antenna mediana .. ..... Paradoneis .. .. 4 
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3) - Setole modificate aciculari dotate di spina subterminale 
.. ......... .... ... ...... ...... .... ...... .... ... .... .. .... ........ ..... . ...... .. C. branchiatus 
Setole modificate liriformi ... ....... ..... ............... .. ... C. furcatus 

4) Setole modificate posteriori aciculari e prive di spina 
........... ........ ..................................... ..... .. ..... ...... ... ... ... ...... P. drachi 
Setole modificate posteriori dotate di due rami .. ..... .. ... .. 5 

5) Setole modificate posteriori aciculari generalmente dotate di 
una spina che si origina da un prolungamento perpendicola-
re all'asse principale della setola ... ...... .. .. ... ..... ... . P. armata 
Setole modificate posteriori di tipo liriforme ..... .. ... ... ...... 6 

6) Rami delle setole liriformi di spessore analogo .... P. lyra 
Uno dei due rami delle setole liriformi ha uno spessore note-
volmente superiore all'altro .................. ..... .. ........ .. .. P. ilvana 

7) Prostomio con antenna mediana .. ... .. Aricidea .. ............... 8 
Prostomio privo di antenna mediana .... ........ .. .... .............. 20 

8) Setole modificate neuropodiali ... .................. ... ........ .............. 9 
Assenza di setole modificate ....... (Aedicira) .. . A. balearica 

9) Setole modificate pseudocomposte o uncinate dotate di una 
spina subterminale che si origina dalla concavità dell'asse 
della setola .. ..... (Aricidea) ... ......................... ... .. .... .......... .... 10 
Setole modificate di altra forma; setole capillari ventrali di 
spessore simile alle setole modificate e molto più spesse del-
le setole capillari dorsali .... ... (Allia) .......... ............. .... ... .. 12 
Setole modificate di altra forma; setole capillari ventrali e 
dorsali del medesimo spessore .... ... (Acmira) ... .. ...... ....... 17 

10) - Setole modificate pseudocomposte; antenna prostomiale ri-
gonfia alla base .... . ..... ..... ... . ........ .... A. fragilis mediterranea 
Setole modificate uncinate; antenna prostomiale pluriartico-
lata ... .... .. ..... ............ ...... ........... ... ............ .... .... ...... .. .... ...... .. ... ... 11 

11) Setole modificate uncinate bi o tridentate. A. capensis bansei 
Setole modificate uncinate unidentate ................. .. A. wassi 

12) Setole modificate uncinate con un prolungamento inserito sul-
la convessità dell'uncino ..... ...... ...... A. suecica meridionalis 
Setole modificate di altra forma .... ... ......... .. ... .................. 13 

13) Papilla medio-dorsale sul IV setigero; antenna mediana rigon-
fia alla base ........ ... ..... .......... .. ..... ............ ............... A. claudiae 
Assenza di papilla medio-dorsale sul IV setigero--,.,. .. ...,. .... 14 --- . ---
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14) - Lobi digitiformi presenti al ramo ventrale di alcuni segmenti 
della regione intermedia; prostomio trapezoidale allargato 
... .... ....... ... .... .... ......... ........ ............. ... .. .... .. .... ...... ..... .... A. monicae 
Assenza di lobi digitiformi al ramo ventrale dei segmenti in-
termedi ....... ..... ......... .... ... .......... .... ... ....... .... ...... ........ ... .......... .. 15 

15) - Setole modificate di tre tipi diversi, uno dei quali è dotato 
di spina terminale; cirri ventrali allungati nei segmenti ante-
riori .. ......... .. ......... ... ............. ............... .............. A. quadrilobata 
Setole modificate di un solo tipo ...... .. .. .. ........ .. .......... .. .... 16 

16) Setole modificate prive di spinulazione sul bordo esterno; an­
tenna prostomiale lunga; cirri ventrali allungati nei segmenti 
anteriori .. ...... ....... ... ... ... ..... ..... ... ......... .... .... ... ..... A. pseudannae 
Setole modificate dotate di una fine spinulazione; antenna me­
diana corta e rigonfia alla base; assenza di cirri ventrali ai 
segmenti anteriori ............................ .. ...... ...... .... A. mariannae 

17) Branchie a partire dal III setigero (nell 'adulto) A. simonae 
Branchie a partire dal IV setigero ........... .. .. ...... .. .......... ... 18 

18) Setole modificate prive di spina; prostomio trapezoidale 
... ... .... .............. ......... ................................ ... ...... .. ..... ..... . A. cerrutii 
Setole modificate dotate di spina; prostomio triangolare 19 

19) Setole modificate dotate di un'unica spina terminale che si 
origina direttamente dalla punta dell'uncino A. catherinae 
Setole modificate dotate di una spina terminale circondata 
da numerose altre spine di dimensioni minori; la spina prin­
cipale si origina dalla convessità dell'uncino nei pressi della 
punta ....................... .. .......... ...... ...... .. ...... ... .. .... .. ...... A. assimilis 

20) Setole modificate neuropodiali ........................ .. .............. .. .. 21 
Assenza di setole modificate .. ..... Paraonides ...... ... .... .. .. 22 

21) Bande ciliate sul prostomio; setole modificate uncinate dota­
te di una sottile e fragile spina ......... Paraonis. P. fulgens 
Assenza di bande ciliate sul prostomio; setole modificate a 
forma di scure, prive di spina ....... Levinsenia L. gracilis 

22) Branchie a partire dal IV setigero .. .. .. .. ...... P. neapolitana 
Branchie assenti ................................................... P. myriamae 
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